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Questo libro risponde a un'esigenza
specifica: integrare la prima lettura :
della Messa nell'intera liturgia festiva STABILE
e quindi nell'omelia. Cio che di solito COME
viene trascurato, per la complessita e IL CGIELO
difficolta del riferimento, e per la bre-
vita del tempo a disposizione. Non e
che 'omelia debba ridursi a commen-
to biblico, ma la trascuratezza genera-
le dell’Antico Testamento riduce lo
spessore dell'annuncio cristiano. Sia-
mo figli di una lunga storia, e niente
del passato va trascurato, per capire e
vivere il presente. Da qui I'opportunita per il sacerdote o il diacono
che commentano la parola di Dio nella Messa, di percorrere di dome-
nica in domenica i commenti di questo libro, ponendosi in continuita
con lo stile di Pietro che racconta i prodigi di Dio a Pentecoste a par-
tire dalle opere compiute in Israele. 1l passato da spessore e ragioni al
presente. [ commenti, che riguardano l'intero ciclo liturgico festivo,
attualizzano al contesto liturgico e al tempo presente i fatti e le pa-
role dell’Antico Testamento. Angelo Busetto
Marco Pratest, Stabile come il cielo, EDB 2010, pp. 260, Euro 18,40.




